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no punto contrarie all’ affermato da noi , nè fieno oppofte al no- 
fìro antico fiftema ) prima della vifita concertata, ftefe con fom- 
ma fretta la fua Scrittura, e in efla un’ altro fiftema de’ danni, 
caule, e rimedj, coll’ impugnazione del noftro .

Pochi giorni dopo, cioè a’ 20. Febraro elfendo flati intima­
ti con prevj Viglietti tutti gl’ intervenuti alla Congregazione , 
molti de’ medefimi con Momìgnor Segretario , ed Economo , fi 
portarono all’acceflo. Vi andammo due di noi tre, mancando il 
terzo trattenuto da indifpofizione di falute : mancarono pure al­
cuni altri , e tra quelli uno il quale a’ 16. del detto mefe pri­
ma , che ufciffero gli accennati viglietti aveva fatta da fe la vifi- 
ta, e condotto feco un Muratore con altre due perfone, ed ofler- 
vato Io flato dell’Arco, aveva fatto fmurare il fuo lembo inferiore le­
vandone varj mattoni, e molti Stucchi, e slargando l’apertura fino 
a 4. once per tutto lo Ipazio da A fino a C nella Fig. 1. , come 
colta da un rogito di Notaro, che Monlìgnor Segretario, ed Economo 
ne aveva fubito fatto fare,coll’eftme di tre Uomini della Fabbrica tro­
vatili prefenti, quando le dette quattro perfone difcefero fui Ponte, i 
quali pure atteftarono di aver fentito battere, e veduti cader in Chie- 
fa de’calcinacci. Ne aveva levati tre chiodi di ferro ben lunghi, 
e grofli un’ oncia fcarla, che certamente erano ferviti per rinzep- 
pare la fpaccatura, sì perche quei, che foftenevano i frutti di ftuc- 
co, fi fono veduti molto più piccoli, sì perche un’ altro di tali 
chiodi fi è dopo veduto in C, e vi fta tuttavia alquanto in dentro 
nalcofto dalla calcina . Aveva anche fcroftato in sù in più luoghi la 
faccia dell’Arco, maflime nel fito della fiaccatura , facendo cade­
re fui Ponte de’ mattoni, ftucchi, e calcinacci, che vi trovammo, e 
fcuoprendo nell’ Architrave di travertino l’intonacatura in H K , e 

5in LM, che ricopriva il pelo, e di cui n’è rimafto un fottilfilo 
in H , e in M intero : cofe tutte, che varj Uomini della Fabbrica
andati fubito a riconofcere il luogo avevano notate, e riferite. 

Scefe nel Ponte Monlìgnor Segretario, ed Economo, e vi
fcefemo anche noi ( intendiamo fempre in queft’ acceflo efclufo il 
terzo, che non potè intervenirvi) coll’Autore della fudetta Scrit­
tura , e co’ Signori Architetti : ma a pochi per volta per timore 
del troppo pefo . Si delinearono, e defcrifi'ero i peli tutti , no­
tandoli varie circoftanze. Noi ne diamo un Catalogo più ordina­
to , e forfi tropo minuto , da cui ricavafi tutto lo flato prefen-
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